
  EMILIA ROMAGNA / L’ Unione che comprende Cesena, Bagno di Romagna, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto è vero un motore di progetti

Comuni della Valle del Savio: insieme per essere più forti 
Finanziate da PNRR e Regione, le iniziative in campo per aumentare l’attrattività dei territori e promuovere la transizione ecologica, mettendo al centro il benessere di comunità

“La forza unita è più forte”, recita un 
antico detto sempre in auge. Mai 

come ora, infatti, con le sfide che attendo-
no i territori, i comuni delle aree interne 
e delle fasce intermedie sono consapevoli 
dell’importanza di fare squadra per com-
petere e attuare progettualità condivise 
nell’interesse dei cittadini. Lo sanno bene 
in particolare gli enti che aderiscono alle 
Unioni dei comuni, che insieme hanno 
potuto mettere mano a diversi ambiti dei 
servizi al cittadino. È il caso dell’Unione 
dei Comuni della Valle del Savio (Cesena, 
Bagno di Romagna, Mercato Saraceno, 
Montiano, Sarsina e Verghereto), motore 
di progetti finanziati sia grazie alla sta-
gione del Pnrr che agli stanziamenti della 
Regione. 
Tra questi, l’”Agenda Trasformativa Urba-
na per lo Sviluppo Sostenibile” (ATUSS), 
finanziata dal programma di investimento 
FESR ed FSE+ della Regione Emilia-Ro-
magna 2021-2027 che coinvolge diverse 
aree urbane medie e sistemi territoriali nel 
quale ritroviamo i comuni di Cesena, Mer-
cato Saraceno, Sarsina e Montiano. Pre-
sentata a giugno, l’Agenda punta su temi 
(inclusione digitale, comunità educanti, 
percorsi ciclopedonali e impianti sportivi) 
ormai vitali per aumentare l’attrattività dei 
territori e promuovere la transizione eco-
logica, mettendo al centro il benessere e il 
welfare di comunità. Nell’alveo dell’Unio-
ne, Cesena in particolare scrive il futuro 
del territorio sperimentando nuovi per-
corsi e stili di vita attivi, sani e sostenibili, 
grazie al potenziamento dell’offerta di spa-
zi e occasioni per la socialità. 
E lo fa con “Cesena 2030 e sistema terri-
toriale intermedio dei Comuni di Mercato 
Saraceno, Sarsina e Montiano”. Si tratta di 
un punto di arrivo al quale i comuni sono 
arrivati “facendo convintamente rete e 
puntando su una strategia comune per il 
raggiungimento di obiettivi condivisi – 
dichiara Monica Rossi, presidente dell’U-
nione sindaca di Mercato Saraceno -: con 
la messa terra delle progettualità, siamo 

usciti dalla logica di territorio comuna-
le puntando sulla creazione di un’unica 
entità. L’obiettivo condiviso è il raggiun-
gimento di una visione unitaria dei temi 
che interessano le nostre comunità. Temi 
vitali per la crescita socioeconomica come 
la rigenerazione urbana e il turismo”. Gli 
obiettivi specifici di “Cesena 2030” (sei in 
tutto e sono: Agenda digitale e smart city; 

Mobilità dolce e accessibilità; Transizione 
ecologica; Casa, welfare di comunità e in-
clusione; Patto per la scuola; e City bran-
ding) legano la strategia alle quattro sfide 
del Patto per il Lavoro e per il Clima della 
Regione Emilia-Romagna, promuovendo 
progetti volti a migliorare la vita dei singoli 
e della comunità, favorire la socialità e l’in-
clusione, contrastare le diseguaglianze. 

Caratteristica delle ATUSS 
Quella di Cesena con Mercato Saraceno, 
Montiano e Sarsina, è una delle 14 ATUSS 
dell’Emilia-Romagna approvate. “È pro-
prio grazie alla forza dell’Unione che oggi 
una moltitudine di territori può benefi-
ciare delle risorse previste”, ricorda Rossi. 
Si tratta di un approccio multisettoriale e 
multifondo, oltre che di una programma-
zione negoziale e condivisa con gli Enti 
locali e le comunità, nella consapevolezza 
che la collaborazione tra i soggetti coinvol-
ti è, come rimarca la presidente dell’Unio-
ne, “la strada maestra per portare a com-
pimento obiettivi ambiziosi”. Il territorio, 
con una visione unitaria, ha tracciato la 
rotta per una crescita inclusiva coerente 

con gli indirizzi del Patto, scegliendo una 
strategia che fa leva sul concetto di be-
nessere e salute, e sviluppando progetti di 
rigenerazione urbana che puntano sulla 
promozione delle pratiche sportive, sulla 
mobilità dolce, sulla digitalizzazione e sul 
welfare di comunità. L’obiettivo di “Cesena 
2030” è quello di contribuire a perseguire 
lo sviluppo sostenibile urbano per aumen-
tare l’attrattività dei territori, promuovere 
la transizione ecologica e permettere di 
creare nuovi luoghi per la socialità e la 
partecipazione. Nel caso specifico di Cese-
na, si tratta di tre percorsi progettuali che 
mirano a trasformare la città fornendo ai 
cittadini nuove risposte ai singoli bisogni; 
mentre per Mercato Saraceno, Montiano e 
Sarsina si tratta di interventi per la rigene-
razione urbana.
“La nostra è l’unica ATUSS a beneficio di 
un territorio più esteso e non del singolo 
capoluogo, proprio grazie alla program-
mazione di Next Generation Valle del 
Savio, documento di indirizzo per il Re-
covery Fund che rappresenta non solo un 
ambizioso documento di programmazio-
ne di area vasta, ma anche il primo prezio-
so tentativo di unire, in un’unica visione, 
le strategie di sviluppo dei sei Comuni che 

compongono l’Unione Valle del Savio”.

I progetti nel dettaglio
I sei progetti prevedono un  investimento 
di oltre 13,2 milioni di euro, di cui 7,7 mi-
lioni di risorse del Programma regionale 
Fesr  (Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale) e 700mila euro di risorse Fse+ (Fon-
do Sociale Europeo Plus), e oltre 4,8 mi-
lioni di cofinanziamento. Tre  saranno 
realizzati nel comune di Cesena (“Cesena 
Sport City”; “Comunità Educante Integra-
ta: la città si fa scuola”; e “OpenLab: il digi-
tale incontra le periferie”) e tre dai comuni 
di Mercato Saraceno, Montiano e Sarsina. 
Nell’ambito di “Cesena Sport City” sarà 
realizzata una nuova piscina comunale in 
sostituzione di quella attuale. Un interven-
to che aumenterà l’efficienza energetica e 
strutturale del patrimonio edilizio comu-
nale. Si tratta di un importante tassello 
nel percorso di valorizzazione del brand 
cittadino scelto da Cesena per aumentare 
l’attrattività rispetto agli investimenti na-
zionali e stranieri”, avviato con le risorse 
nazionali dell’avviso “Italian City Bran-
ding” con la forte spinta pervenuta dalla 
rete di associazioni locali. Il secondo pro-
getto è “Comunità Educante Integrata: 

la città si fa scuola” e ha come obiettivo il 
supporto alla scuola e alle famiglie poten-
ziando l’offerta e le opportunità formative 
dentro e fuori la scuola; numerosi i pro-
getti che saranno realizzati: crescere con il 
movimento per potenziare l’offerta forma-
tiva del primo ciclo d’istruzione attraverso 
l’attività sportiva supportando le famiglie 
con disagio socio economico; uno sportel-
lo interculturale e di mediazione culturale 
a favore degli alunni stranieri; un laborato-
rio con docenti dell’Università e insegnan-
ti di Scuole di diverso ordine e grado per 
promuovere e organizzare attività forma-
tive. Con “OpenLab: il digitale incontra le 
periferie”, grazie all’azione del Laboratorio 
Aperto Casa Bufalini, Cesena ambisce a 
promuovere iniziative di inclusione digita-
le e di contrasto al digital divide, con par-
ticolare riferimento alle utenze fragili non 
solo negli spazi del Laboratorio, ma anche 
in luoghi dislocati sul territorio. 
Per quanto riguarda i comuni di Montia-
no, Mercato Saraceno e Sarsina, a illustrare 
le progettualità è la presidente dell’Unio-
ne. “A Montiano, il focus progettuale è 
stato posto sulla frazione di Montenovo, 
dove sarà realizzato un percorso ciclope-
donale lungo circa 2,5 km che, grazie alla 
separazione tra carrabile e ciclopedonale, 
garantirà una maggiore sicurezza a chi 
si muove sia a piedi che in bicicletta, e 
amplierà dunque l’offerta della mobilità 
ciclistica, per lo più di natura turistica, 
facilitando e incentivando la mobilità ci-
clopedonale. A Mercato Saraceno, invece, 
è prevista la riqualificazione del  centro 
storico della frazione di Monte Castello, 
attenzionando in particolare piazza della 
Libertà. A Sarsina, infine, sarà riqualifi-
cata l’area sportiva “A. Versari”: al posto 
dell’attuale piscina in disuso sarà realiz-
zato un impianto sportivo con campi 
da gioco. Saranno inoltre riqualificati 
gli spogliatoi esistenti, e saranno realizzate 
aree verdi e percorsi pedonali e carrabili. 
Prevista infine la riqualificazione energeti-
ca degli impianti esistenti”.

Grand Tour del Savio. Credit: Andrea Bonavita

Monica Rossi, Presidente dell’Unione 
Comuni Valle del Savio

 l rendering della nuova piscina comunale di Cesena

8 Guida Regioni d’Italia Scenari
Anno 2024 - numero 15emiliA romAgnA / trentino Alto Adige 

  ANNIVERSARIO / Il 28 settembre si svolgerà la cerimonia che conclude il percorso di eventi e iniziative volte a celebrare la prestigiosa storia di questo ente

Fondazione Mach, si celebrano i 150 anni di storia
Nato come Istituto Agrario nel 1874 ha contribuito allo sviluppo dell’agricoltura in Trentino. Oggi è un riferimento locale e internazionale in agricoltura, alimentazione e ambiente

Il 2024 è un anno particolarmen-
te importante per la Fondazione 

Edmund Mach. Nato come Istitu-
to Agrario di S. Michele all’Adige 
nel 1874, per volere della Dieta di 
Innsbruck, è stato da allora il riferi-
mento principale, se non unico, per 
lo sviluppo dell’agricoltura nel “Tirolo 
storico”, e poi in Trentino. 
Ricorrono quest’anno dunque i 150 
anni dalla sua nascita; da allora l’Isti-
tuto, poi Fondazione Edmund Mach, 
si è arricchito di competenze e rico-
noscimenti, diventando una presti-
giosa scuola che promuove una filiera 
formativa completa e articolata su più 
livelli, dall’istruzione tecnica e profes-
sionale al corso post diploma, per ar-
rivare al programma di dottorato, ma 
anche un centro di servizi e assistenza 
tecnica per gli agricoltori, e un centro 
di ricerca di prim’ordine nelle tema-
tiche di agricoltura, alimentazione e 
ambiente, come testimoniato dalla 
recenti indagini Anvur, dalle oltre 570 
collaborazioni in atto con enti e istituti 
in tutto il mondo, dalle oltre 300 pub-
blicazioni scientifiche su riviste ad alto 
fattore d’impatto.
Il personale, che conta oltre 700 uni-
tà, svolge le attività in un campus di 
14 ettari nella Piana Rotaliana, a nord 
di Trento, oltre che in alcune sedi 
periferiche, e dispone di un’azienda 
sperimentale per le attività di speri-
mentazioni in campo, oltre che per la 
didattica.
Il percorso di eventi e iniziative per 
valorizzare i 150 anni è iniziato nell’a-
prile 2023 con un convegno dedicato 
alla difesa biologica delle colture, e si 
è sviluppato nel corso del 2023 e 2024, 
per culminare con un evento finale 
in programma a S. Michele All’Adige 
sabato 28 settembre patrocinato da 
PAT (Provincia autonoma di Trento), 
Euregio, Commissione Europea. Nel 
corso degli ultimi 17 mesi, accanto alla 

ricca e articolata attività istituzionale, 
si sono alternate conferenze a valen-
za scientifica e tecnica, incontri con 
il pubblico, eventi per gli studenti, un 
documentario e una mostra sulla sto-
ria dell’istituzione tramite un percorso 
fotografico, che illustra le vicende pa-
rallele della Fondazione e del paesag-
gio agricolo trentino negli ultimi 150 
anni, con un libro dedicato.

Agricoltura, zootecnia, enologia
Alla difesa biologica è stato dedicato 
il debutto degli eventi celebrativi, il 
20 aprile 2023, con un momento di 
condivisione verso il settore produt-
tivo dei risultati dei due progetti na-
zionali di lotta biologica classica per 
il controllo dei più temuti parassiti 
delle principali coltivazioni che inte-
ressano il Trentino, la cimice asiatica 
e il moscerino Drosophila suzukii. Un 
evento che ha ottenuto il patrocinio 
della Provincia autonoma di Trento, 
del MASAF e del CREA.

L’11 marzo 2024, sempre presso la 
FEM, è stata la volta del convegno pa-
trocinato da PAT ed Euregio, in colla-
borazione con Federazione allevatori 
e Concast Trentingrana, intitolato “La 
zootecnia tra criticità e opportunità, 
sinergie e supporto agli allevatori”: 
un’approfondita riflessione sulla situa-
zione del comparto, che vive oggi una 
situazione particolarmente delicata.
Un occhio di riguardo non poteva 
mancare alla produzione vinicola, te-
matica da sempre fiore all’occhiello 
delle attività di ricerca e sperimen-
tazione a S. Michele. Due i convegni 
dedicati al vino: il 22 settembre 2023, 
a Trento, “Fondazione Mach e Trento 
DOC: storie intrecciate di ricerca e in-
novazione”, nell’ambito del Trentodoc 
Festival, che ha messo in luce il ruo-
lo della ricerca scientifica a supporto 
dei produttori di spumante. E poi l’11 
giugno 2024, il convegno “Il futuro del 
vino tra innovazione in campo e nuo-
ve tendenze di consumo”, dove rap-

presentanti del mondo enologico ed 
esperti nazionali hanno potuto con-
dividere punti di vista e strategie sugli 
scenari del futuro del mercato del vino 
nell’ambito di un convegno patrocina-
to da Consorzio Vini e Consorzio Vi-
gnaioli del Trentino.

Alimenti e salute
Al Castello del Buonconsiglio di 
Trento, il 6 aprile 2024, si è tenuta 
la conferenza “Alimentazione, stili 
di vita e salute nel 21° secolo”.   Al 
centro dell’evento, organizzato alla 
vigilia della Giornata mondiale del-
la salute e patrocinato da APSS di 
Trento, è emerso il complesso lega-
me tra stili di vita, scelte alimentari 
e impatto sulla salute.    Il convegno 
ha offerto una panoramica su sfide e 
opportunità nel promuovere equità e 
benessere attraverso l’alimentazione, 
con un focus particolare sulla dieta 
mediterranea.

Ambiente 
Gli ambienti acquatici sono una com-
ponente portante nel territorio tren-
tino, oggi minacciata dalle specie in-
vasive e dal cambiamento climatico. Il 

3 maggio 2024 quattro idrobiologhe 
della FEM ne hanno discusso e dialo-
gato con il pubblico attento del Trento 
Film Festival. 

La Comunità di San Michele 
Il 22 e 23 febbraio San Michele ha 
ospitato l’assemblea della rete ita-
liana delle scuole enologiche, che 
FEM presiede, chiamando a raccolta 
i presidi delle realtà scolastiche a in-
dirizzo enologico per un confronto 
costruttivo sul futuro del corso per 
enotecnico. E non si celebra solo la sto-
ria, naturalmente: anche gli studenti di 
oggi sono stati invitati a partecipare alle 
celebrazioni, con iniziative dedicate 
alla scuola. Il 24 maggio, una giornata 
di festa per gli alunni, articolata in un 
intreccio di attività didattiche, sporti-
ve e ricreative. L’appuntamento con la 
storia è stato affidato all’inedita pièce 
teatrale in 4 atti rappresentata dagli stu-
denti del secondo anno. Ma la parte del 
leone, per quanto riguarda le inizia-
tive rivolte alla scuola, l’hanno avuta 
gli ex-studenti, 29 dei quali, lungo tre 
generazioni, sono stati scelti per te-
stimoniare la loro esperienza vissuta 
negli anni trascorsi a S. Michele. Le 

interviste sono confluite in un video 
che ne racconta la storia attraverso i 
vissuti personali e le testimonianze, 
delineando il ritratto di una comu-
nità saldamente unita dall’esperienza 
di crescita condivisa e dal forte lega-
me con il territorio. Il documentario 
è stato presentato il 4 maggio 2024, 
al Cinema Vittoria, durante il Trento 
Film Festival. 

Una mostra e un libro
Il 12 gennaio 2024, nel giorno del suo 
150° compleanno, è stata inaugura-
ta a Trento la mostra “Dalla terra il 
futuro. Viaggio nei 150 anni della 
Fondazione Edmund Mach’”, in una 
cornice espositiva quanto mai sug-
gestiva e pregna di storia: lo Spazio 
archeologico sotterraneo del Sas, 
dedicato alla Tridentum romana. 
Si è voluto, con questa mostra, tuttora 
visitabile, dare forma visiva alla lunga 
storia dell’ente, che viene ripercorsa at-
traverso pubblicazioni, manufatti sto-
rici e soprattutto fotografie selezionate 
nell’archivio fotografico della Fondazio-
ne e tra i fondi dell’Archivio fotografico 
storico provinciale di Trento; in paral-
lelo, vedute della trasformazione del 
paesaggio rurale del Trentino, rese da 
cinque fotografi operanti sul territorio 
dalla seconda metà dell’Ottocento fino 
ai decenni più recenti.   La mostra, cu-
rata dalla FEM in collaborazione con la 
PAT - UMSt Soprintendenza per i beni e 
le attività culturali e con il Centro Servi-
zi Culturali Santa Chiara, è patrocinata 
dall’Euregio con la partecipazione del 
Museo Etnografico Trentino, della Fon-
dazione Museo storico del Trentino e del 
Castello del Buonconsiglio, monumenti 
e collezioni provinciali. A corredo della 
mostra è stato prodotto un catalogo 
di 260 pagine edito dalla Fondazione 
Mach.
Per informazioni: 
https://150.fmach.it/

Il Goldenes Buch - Il libro è stato donato dai colleghi al primo direttore Edmund 
Mach in occasione dei suoi 20 anni di attività presso l’Istituto Agrario.

Il campus FEM a San Michele all’Adige (Trento) - su 14 ettari si estendono 
laboratori, aule didattiche, uffici, serre e campi sperimentali
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